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RICERCHE STORICHE 

n@rr~a@ a~ e 
Breve scrittura di guerra 

Le vicende del farrese Orlando Bombig nel primo conflitto 
mondiale 

Tra le memorie e diari scritti durante la pri­
ma guerra mondi ale e giu nti sino a noi vi è 
quello ciel farrese Orlando Bombig (classe 
1877), soldato austro-ungarico la cui storia 
inizia, a differenza cli tante altre, i.n Serbia (e 
non in Galizia) e si snoda fra la prigionia ed 
il lun go viaggio forzato sino all'infausta iso­
la cieli' Asi_nara. Superò insidie non eia poco, 
ma poté ritenersi fortunato per la conclusio­
ne felice della sua vicenda. 
ln prossimità della ricorrenza cli questo 
immane conflitto abbiamo tolto dall'oblio 
questo figlio delle nostre terre per dargli il 
giusto spazio in questa rivista. 
Orlando Bombig risiedeva a Farra in via 
Giuseppe Verdi. Appassionato cli musica 
divenne organista nel 1894 alla scuola del­
l'esimio professor gradisca no Riccardo de 
Carnelli e suonò sul prestigioso organo 
"Nacchini " ciel '700 in possesso della par­
rocchia cli Farra. Nel 1904 seguì con risulta­
ti lodevoli i corsi cli contabilità ed ammini­
strazione organizzati dalla Federazione del­
le Casse Rurali cli monsignor Luigi Faidutti. 
In occasione d e lla prima chiamata cli leva 

entrò a far parre della banda del suo reggi­
mento e seguì con entusiasmo ed interesse 
gli insegnamenti del maestro ungherese 
Franz Lehar (Komarom 1870 - Bad Ischl 
1948) che si divideva fra un reggimento e 
l 'al tro (Losoncz, Pola, Trieste, Zara, Buda­
pest e Vienna). All'epoca la banda era sem­
pre presente tra i reparti operativi e pro­
priamente "bellici ", quasi che il suono di un 
clarino potesse avere lo stesso effetto di un 
tiro cli schioppo o di cannone. Il ricordo 
dell'esperienza vissuta e del rapporto con il 
musicista-compositore furono per lui moti­
vo cli sprone nell'attività musicale durante 
tutta la sua vira. Il suo libretto d'appunti, su 
cui iniziò a trascrivere nel 1901, scolorito 
dal tempo trascorso, è pieno cli riferimenti a 
ricorrenze patronali, strumenti musicali e 
comuni amici musicologie 11. Nel 19 L4, 
Bombig fu scelto dallo stesso Lehar per par­
tecipare ad una tournée organizzata per 
salutare la spedizione austro-ungarica al 
Polo Sud, capeggiata dall 'esploratore Felix 
Konigin, ma a causa di motivi familiari 
dovette rinunciare a quella che si era pre-

< Orlando Bombig. componente clella banda musicale. in divisa militare. 
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[ 1 I Misura 10x 15 centimetri e 
conta 52 pagine. Racchiude un 
periodo dal 1.5.1901 al 
1.7.1930. È o,a custodito dalla 
maestra Anna Bombig di Fwa. 
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Piro~rafo "AMERICJ~" della Società "LA VEu0CE,. Incrocia tor<! Ausiliario della R. Morina 
L,unghr.zza m. 154 • uarçhezze m. 17 - Altezza m. 16 · Stazza lorda tonnell.:1te 9000 

Veloci!à in navigazione mi~lin tS. 

I,Jel dicembre 191 5 Orlando Bombig fu imbarca to sul piroscafo "America" per raggiungere l'isola dell 'Asinara 

sentata ai suoi occhi come la grand'occasio­
ne (avrebbe dovuto suonare il corno). La 
tournée fu peraltro interrotta dagli eventi 
della guerra durante la tappa a Copena­
ghen. 
Dopo lo scoppio della guerra gli argomenti 
dei suoi appunti vertono principalmente 
sugli eventi bellici. Egli , richiamato nel 
97esimo reggimenro121, fu spettatore e pri­
mo attore delle prime operazioni belliche in 
Bosnia contro i Serbi. Fu fatto prigioniero 
su questo fronte alle prime battute, ma non 
trascrisse i particolari di questa vicenda sul 
suo blocchetto né li riferì ai familiari al suo 
rientro. Dopo la cattura fu ripetutamente 

trasferito da un campo all 'altro, improvvisa­
to o meno , da una città o località miscono­
sciuta all'a ltra . 
Il 18 dicembre 1915 al termine di una mar­
cia forzata verso l'Albania fu caricato a 
Valona assieme ad altri J 72 J prigionieri a.u . 
(laceri, assetati , affamati e sporchi) sul piro­
scafo italiano chiamato "A merica " con 
destinazione l' isola cieli' Asinara, a nord del­
la Sardegna. Si trattava ciel secondo convo­
glio allestito dall a Marina italiana dopo 
quello del piroscafo ''Dante Alighieri " che 
trasportò 1995 prigionierifJJ. Furono segna­
lati in traversata dieci decessi. 
Dopo la disfatra serba dell'ottobre 1915 , 



ben 25 .000 furono i prigionieri a.u. traspor­
tati con l'ausilio di navi italiane e contingen­
ti francesi all' isola del! ' Asi nara con partenza 
da Durazzo o Valona. I trasporti ini ziarono 
alla metà del dicembre 1915 e terminarono 
nell 'estate del 19 16. Causa il sovrapopola­
rnento de LI ' Asi nara, che si estendeva per 
51 ,9 chilometri quad ra ti , molti prigionieri 
furono in seguito trasferiti in territorio fran­
cese. 
Orlando Bombig maturò nel tempo la con­
vinzione di poter uscire dal campo di pri­
gioni a in cui era confinato, non con una 
poco probabile fuga ma tramite formale 
richiesta sc ritta d'intervento. Le sue richie­
ste però non ebbero segu ito. Si ricordò a 
quel punto che, in occasione ciel suo viaggio 
cli nozze, qualche anno prima , aveva visi ta­
to Lo reto e, nella ricerca cli un luogo in cui 
dormire , aveva conosciuto pad re Giuseppe 
Lit,lITLI che insegnava all 'epoca alla "Grego­
riana" a Roma(-11. Si erano lasciati con la 
promessa che il relig ioso sarebbe stato i.I 
padrino ciel primogenito della copp ia (seb­
bene alla fine ciò non avvenne e padre 
Lirarrù battezzò so ltan to la terzogenita 
ìvlaria Pia per procura). Bombig gli fece 
presente, in forma sc ritta (a ttraverso la 
moglie), la sua situazione aggravata perché 
"schedato" dalle autorità ita liane. Il prolun­
ga mento della sua p rigionia all'Asinara , 
infarti , era causato dal rapporto cli parente­
la che lui aveva con gli zii materni (generali 
cli campo a.u. baroni Andriani) . Gli narrò 
nello stesso tempo le vi cissitudini cli cui fu 
protagonista in guerra . Il canonico s'i nte­
ressò subito al suo caso ta nto da ottenere la 
sua liberazione. Nel 1916 O rlando lasciò 
l'As inara per trasfe rirsi a Firenze (capitale 
elci profughi friul ani dopo Caporetto), dove 
già vivevano la sorella Vitto ri a Bombig in 
Scorri di Cormòns, in qualità d 'internata , e 
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Ritratto d1 Bombig prigioniero. 

la fa miglia con i genitori. 
La sua famiglia nel 1916 era composta dalla 
mogl ie, da cinque figli e dagli an ziani geni­
tori (di 111a11tig11i). Durante il periodo deUa 
guerra visse con i sussidi statali ed i guada­
gni che otteneva dall 'attività d'organis ta 
svolta nelle chiese e chiesette della zona (cli 
Coverci,1110, di San Martino a Fiesole, del 
Convento delle suore cli clausura , cli Santa 
Mari,1 del Campo a Fiesole, nella B,1clia cli 
via Proconsole di fronte il Bargello, nella 
chiesetta di Dante in centro citt~1). Con gran 
soddisfa zione riuscì ad entrnrc nel giro dcl­
i' orchestra ciel "1vlaggio Fiorentino" e suo­
nare in onore dei reali di Romania in visita 

l-11 Si trai/ava del 
reverendissimo canonico 
prolessor Giuseppe Litarrù del 
Seminario d'Oristano che 
ricopriva al/ epoca incarichi 
presso t'Ur1iversita Gregoriana 
di Roma. In epoca successiva 
del'e aver intessulo una 
corrispondenza con la 
Commissione Centrale di 
Patronato dei fuoriusciti 
Adriatici e Trentini Roma 
Piaz1a di Spagna a Roma. 
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a Firenze. 

CO/'\/'\ ISSIONE CENTRAL E 
DI PATRONATO DEI FUORUSCITI ADR IATICI E TRENTINI 

11\0l"\A - r lAZZA DI sr AGHA. ~5. r lAHO z-. SCALA SIN ISTRA - TEL.e r o tto 16·~1 

Roma.l i 6 Aprile 1916 

lpeglo Si gno r e , 

Certo Orlando Bomb1g da Farra d'I sonzo 

at tul.M~te pr1 gl onl •ro oll'I aoln j •~tl ! Dara, hb cb l cato ' l • libe r a ­

: loDa 00Ddl 1!011at a ,oo•o obo gl 1 pl>Ò venir oonoeuua ooltonto qual o • 

r a r l allltl pr ••• t• 1• eua 1n41oouau a tede po l 1t 1oa , e qual ro gl i 

- ~;;-- aaei ou.rat~ an ' ooaupaztdne r é,r1but1 vn ohe è l1 oonuontn d1 bn • 

et are a • • 1t11ao. 

fa 

31ocome obl i ol de Il ouo r 1vo r1 t o noi:to qunlo r ef e , 

naaa,o l pu,..,ttl u o quind i pr e garvi ani! tut to d i do r a i lo più nmpl e 

lnfo,..... : 1001 tonto In llnoa ;,ollt1on ohe i:torolo oul nuo ooato, o V1 ao • 

ro: o ! coltre grat i • o,evoatwtlmonte potre s te a1ut aro1 nella rloe roo 

41 un l o'rOro adatto per Il codool c,o . 

YI por~la·.:o nnteol pate T1 vl oa1 mo graz io o oon tutta 

Jt1 CIO VI oo l uU &ao 

Prot.Glu■oppo Lltt&Y1D 

rn "i\6S'O':E OE Tl!:LE O! r ·-· !"H 
O!J FUOius•·. ~•·; , ;e f 

'!... r- # 

~~ 
0aaoaloo nel 8oml aar1o d' O R I 8 T ~ U O 

Sardegna 

Documento datato 1916. 

La sorella Erminia nell'inverno del 
1918/1919 gli scrisse a Firenze da Farra: 

moralmente a ntornare nel suo paese per 1 

suoi trascorsi. 
TI resoconto si chiude con la notizia della 
nascita, il 4 luglio 1919 alle ore quattro del 
pomeriggio , della figlia Anna Bombig, 
attuale custode del diario, e con la trascri­
zione cli tutti i ri ent ri . 

"Caro fratello, qui è tut to distrutto ma ce la 
faremo. Vieni che c'è posto anche per te ". 
Egli esaudì questa richiesta qualche mese 
dopo dato che la moglie era in stato di gra­
vidanza. Si sentiva in ogni modo obb1igato 
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Guerra Europea 
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Chwma1r1 
Prcsc111a:.io11c a Cmdisca Compagnia 117 
Pr1rlc11 w per Sagrado [;] 
Sagrado 
R11omo a Cmdisrn 
Tclcgrr1111111r1 e par/c11za 
J\ Corr::.ia - visto Lola 
Partenza da Coriz/(/ Via L11bia11a - Stci11/cld - 1\gn1111 [6J-l3md -Zavidoc1ci 
Sbarco ad l \mpiczza 
Marcir1 al campo 
lmbosrnla 
Comba111111c1110 
Lrwi11a 
Progatiw (/11oco) 
dolorosa e l1111ga marcia 
1\mpic:a.a 
passato la Orina 
Mo11/ c Ki/.: 
al//'(/ bt1llt1glia, / en ti primo e sccol/(lo /c11c11le. 
1111r1 C ra11atr1 e 11 morti e 11 /enti 
dormito 11cllc lm1ccc serbe e 11c·v1c1110. 
Cm11alc 
/Jallaglia e morie di Slocovig 
a ore 9 s11011alo rilimla 
llllf/!CC(IP,/01/C 

mchia 
Ballaglw p11s.wlo sollo il /11oco 
Co 11/Ù111a /'11v1111za111c11l0 a Z11g_1/11rcr 
Segue ba1111glit1 
Sl'(lp11ci e d1vcni morti 
ba11agli11 
Prigionicm.1171. i \rrivo a Cw ri11/.:. 
arrivo alla st11zio11c di rnmbio 
t1 Nis [S] 
traslocalo a Ln/.:ov11c 
(/ /'rivo 
Feste di Nt1 1alc 19 14. molto lavoro 

C11po d'a111w idclil 

Prima l,·llcre di / \11rclio i11 ris/iosla mia del 12/ 12. l •/[9) . 

I 63 

1;1Si trai/a della stazione 
ierroviaria più vicina a Farra. a 
circa 4 chilometri. 

[ 6 \ Precedente denominé!lione 
di Belgrado. 

[7 J L Eco del Li/orale nell'edizio­
ne del 29.3. 1915 riportò la noti­
zia della prigionia in Serbia di 
Bombig Orlando da Farra. Grez. 
Bai. Musicante d'anni 31. 

es J Città della Serbia che ora 
conta 240.300 abilan/i, conside­
rata sin dai /empi antichi una 
dette porte di comunica1ione tra 
/'Oriente e l'Occidente. 

[9JAuretio Bombig. Pred Skolia 
21//1 Lubiana. Il fratello in epo­
ca successiva ricopri fa carica 
cfispe//ore delle Poste a Postu­
mia nel dopoguerra. Fu poi tra­
sferito presso la sede di Trieste. 
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r 101 L'indirizzo di Lorenzo 
Novak era presso il Boulevard 

Accademien 6. Bucarest. 

l 11 J Corvats-Cornacchie con 
i propri piccoli. 

r 12 J Tra/lasi di Valen!ino Flap 
di Anlonio {cl. 1872). conla­
dino, vedi volume ·cormòns 

1914-1918 Terra per due 
Patrie", Cormòns 1998 di 

G.8. Panzera. 

r 13 J Fallo/e/li da naso. 
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1314 
1614 

] ')/4 

Seconda lellcra 
incasso primo vaglia d'Aurelio. Co,: 22 scritto a rnsa. 
incassato secondo vaglia di 111a1111J1a Co,: 33 
Scritto a msa ed a l111relio. 
c/itrato ospitale. 
ricevuto !cl/era da Lo/i- l111relio e sig.Novak [ IO]. 

Risposto via Bucarest. 
scritto !1111ga lei/era ad l111relio. 
11 Leskovac 1110/10 ti/o. Morti Circa 600. 
\lalcicia cirrn 200 al giomo. 1.500 a111111. 
Si dice già 20.000 prigio11iert 111orti. 
Oggi ricevuto ed i11mssato III vaglia d'Jlurelio Co,: 20 
Dicesi a tu/l 'ora già 70 111edici 111orti. 
Scrillo ad llurelio via Bucarest. 
\fecchict di Moraro 111/ deve I Dinaro. 
O Beata \!ergine Maria protegg1111i. 
Comincia 11ev1c,1re 
Detto nevirn.1 

Ricevetti tre lellere.Loli, l111relio, Er111i11ia. 
Ncv,rn 
Vengo ricevuto dal Co111a11do di Nis 
Mi è arrivato 1111 pacco 
\!iene sciolta !'a111b11la11za, gli a111111alati trasportati altrove. 
\lecchiet a111111alato. 
Domenica delle palme. 
Giorno do/orato di lavoro e pregare. 
O Maria Co11so!atricc abbi pietà di 111e.1 

Fatalità .' 
Vivo i11 1111io11e di D11ssa11 Tordareka 11110 dr:, dodici che co111p!ottaro110 ed 
assassi11aro110 il pr111C1pe ereditario di Jlustna Fcrdmando. 
0110 co111p1ro110 !'allo, quattro rimasero i11 Scrb,a e di questi 11110 e: 111orto in battrtg!/{/, 
1111 altro è al Campo, il terzo vive i11 Leskovac, i11/111c il D11ssa11 a suo te111po trattc1111to 
dai genitori da atto di malvagità, ora trovasi pure i11 Lcskovac. 
Oh.1 Mio Dio abbi piet,ì di noi' 
Giorno di Pasqua di i11e/Jabi/e gaudio per la Chiesa di Cristo. 
Per me, rapito alla mia famiglia di atroce dispiacere. 
Peso Kg. 79. 
Qui 1110/ti corvi, zomzr 11 J 11ida110 nei cam1111 e sono do111cst ici. 
Quest 'oggi gli vidi posarsi sulle armente e strappargli i peli per fare i loro nidi. 
Ricevuta lettera da papa e llurelio. 
Di ritorno dall'ospitale presso la Chiesa dolente noto l'avvc1111ta morte del 
sergente \lale11ti110 F!ap di Cor111011s [ 12] in dd 614. 
Lorr:11zo11 di Corona e pure a11m1alato e sta 111a!c. 
Fi11al111e11te ricevetti il pachello co11te11e11te: 
I capollo (venduto L 20) 
I calzoni 5 
J g~ 2 
111111ta11de 
2 paia calze 
4 111occichi11i [13] 
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\/c11d1110 rnpotto 
Sti111r1l0 L. 6-8 
Ricavalo L 20 
Seri/lo ti sig. Novale e lJa11ch. 
Lc.rkov11c // 5. 1915. 
S.Giorgio 
Bello il cosl11111c {!tltriarrnlc di q11i1 

Oggi sci ragazzi11c mll11itc di dllc b1111dicrc bianche mi fecero /esiti acdama11domi 
Scritto a Novale cStahilc [1-IJ 

Scritto II Novale 
Detto 
RicevlllO quarto vaglia di Di11. 54 . a mezzo Co11so!ato i\menà1110 di Nis. 
Ricevllto ll!tima lcllcra da Lola dd. 2614. 
Scritto a Lo/11, p11pd, Novale e lJa11ch. 
Quest 'oggi 11Jcilo dall'ospitale. 
\lc11d1110 calzoni e gilè·, di rnsa per 7 Dinari. 
Trasferito da Lcsleovac ti \llasoti11ce ( 12 K111) 
Qllcst'oggi giomo di SS. Pietro e Paolo, abbiamo ricevuto i11 c/0110 d111111 sig. serbo padre 
d, liii prig1011icro i11 /\miria 1111 abbo11da11/e e sq1mito pranzo. 
Qllest'oggi vidi mpm 111w rnstl 1111 11ido di cicog1111 co11 q11attro hcllc giovane figlie 
Ritomo ti Lesleovac. 
Da Lesleov11c II Nis 
P11rle11w da Nis 
llrrivo II Kir1sev11c[l5] 
\Il paia opa11che (scarpe) 
l1lrm11e e par/C117J/ dtt! 53° Km. 
I l Derve11.[I6l 
I l rrivo ti N IJ 

/ \ Nis dormito i11 piazza d't1rmi co11 gran pioggia. 
(G R- dalla l3 \I M) 
Partenza e 11rrivo 11 Proleupljc 
Notte dolorosa co11 l11 pioggir1 
Terribile 110/le co11 pioggia, dormilo i11 campo. 
Partc11z11 d11 Prole11pl;c dormilo .rolo a 111eua strada 111 1111,1 caf,1ma [ li ]. 

/ \rrivo solo a Kur.rnmilja indi proseguito /i110 i11 Bo.r11ia. 
11 lavoro .mila stmdt1 
U11 gior110 ,,,; tocco liii// bmtla avvc11t1m1 co11 d11c 111asti11i. 
Partc11za da l3t1111a 
/lrrivo ti Pristi1111[ 18]. 

P11rle11za d11 P1ùti11t1 c dormito i11 111111 stalla 11ci pidocchi. 
Proseguito ,1 /crm11ti i11 /it111co t1d 1111 monte; l11/la !t1 110/te pioggia senza dormin·. 
Pruscgll1l0 cd t1rrivo ti Pri:::zed[I9J, dormito i11 cimitero turco. parlato co11 Coso/o . 
Prizrcd 
Co11/c.uir)//l', co1111111io11c e be11cdizio11c. 
Dal vc'.rcovo riccvllto d11c Dinari. Mangiato be11c 
fJasto11ato . 
Pt1rlc11::.a i11 viag!!, in gr1111 pioggi11, 11rrivo ti L1111.wila[20J. 
Noi/e di pioggia sc11::.t1 dormire. 
Pio1:t1 1· ;1cv,-. riccvllto dllc pt1111; parlc11za, lro11alo liii ,1mico (M,1to \lllcctic -Lesina) 
arrivo II Hit ::.ol. 

r 1-11 L 'indirillo d'Augusto Sta­
bile era presso il Cinema Volla 
Bristol. Bouleva1d Accademien 
di Bucarest. 

[ 15 l Krusevac-Knfazevac? 

[ 16 I Derventa. 

I !il Caverna? 

I I s I Kossovo. 

[t'J l Prizren. 

I 20 I Lucani? 



66 I 

[21 J Debar. 

I 22 J Elbasan. 

123] Kavaje. 

1241 Peqin. 

[25] Fier -Albania. 

121, J Non si trai/a di un !allo 
singolare dato che durante 
questo coni/il/o il numero 

delle ·presunte· vedove rima-
ritate fu elevato. 
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, \ rri/Jaro /c/ice111e111c a Piffop ea. 
1\rrii-o a Debra[21 J 

Parte11::.a da Debra. 
1lrrii-o 11 Stmga, proJCg11i10 e arri/Jo 11 1\drida . 
Partem:t1: /atto 4 km ritomo /orwto i/1(/ietm, ricevo 1n1 pa11e e ritor11u a Stn,ga. 
P11rlc11::.a co11 flll-COla scoria per /'1\/br111 ia, fallo cn11 la pioggia circa 25 k111 
cd a lu/1t1 1101/e da solo /allo ritomu il Stmga, arrivato li 2 7 111allil111. 
il Stmg11. 
Nuova parte11 ::.a per /'1l!br111ia co11 1111 tedesco. 11 1101/c 111cel/(!JO. 
Proseguito 
ilrrh·o ad E!bassa110[22] 
Partenza 
Arrivo solo a Tirana 
Partrnza da Tira1111 a sera dopo VIS/O ;/ mare dor111ito i11 1111 bosco dove w110 dembato 
M11rcia l1111go il mare. ilddolurato, / lnwo a Cavaia [23] 
Parte11::.a solo 
i lrrivo a Pccin/.:[241, passo il fiume, 1111ovo r1111ico di viaggio, a1-nvo 11 L11ssr1 
O?,J,i/ui aggredito e derubato Uvla11tc!lo, .rnccapr111e, /arma, 4 Diii .) 
i11 1101;1c di Dio e 1\1/ana 55. ilrnvo II Mo11asti1: 
Passo primo .fium e, .ro110 i11 ltrilia .1 l lrri/Jo a Fieri [25) 

Partc11w d11 Fieri arrivo seco11do /111/)/c, bersaglieri, a 1101/c lmghello il ./i11111c 
Preso dai bers11glieri, parlc11za, l1111ghissi/)/a 111aroa, arrivo a \lal/011a, 11011c lcrribile.1 

Imbarco sul/'''ilmerica" e partc11za (piroscafo) 
Stre//o di Messi1111 
ilrriuo ad llsi11ara i,, Sardegna 
Nozze fornii 
Sbarco 11d Asi11ara Grazie II Dio e Mana SS. Salvo .' 1.1.1 

Dio S//1 lod11/o e M11ria S. 
Telegra11111111 .1 

Miei tulli vivi e sa11i. 
Lei/era d11 Oristano e da Siena 
G'iomo di Pasqua. Passato be11e, 11u1 anche pit11110.1 

1lsi11ara 115. J ') 16. 
Liberato della vcm11cola al bano ventre. 
Q111 si venficaro110 due stra111 casi: Due disgmziati reduci assic111c dall,1 Serbu1, 
viuc11do 11c!la l)Jcdesil)Ja lc11da. 1111 bel giomo s111ccorgo110 che so110 e11/m111bi 111arit1 
della slcSJtl do1111a.1 

Credutasi vedova si era ri111arilala[26] . 
Il . Più picrn11/e poi è sapere che Ira i prigio11icri si trovava 1n1a do111111 n, vcxtc d'110/)/o 
che viveva t1!!egr11111c11/e.1 

Quest'oggi p11ssa11do 1111 dirigibile /rr111ccsc disgraziata111e11/c ri i11cc11dir, e cadde 
ca1as1mfica111l'11/c i11 mare. 
Dopo dicio//o t11111i di militare oggi ricevei/i il pril)JO soldo di m11 '11//icit1lc L. 12 pir11tsi 1 

\lisi/a del ve.<euvo di Sassari delegato papale. 
[111ra/r, 11cll'ospitalc 



[ ] I 67 novembre 2007J9 

A Santa Lucia l'imperatore Carlo I (in p iedi) incontra il Felci Marschall Felice Andrian van Werburg (1n centro a 
cavallo) , 210 di Orlando Bomb1g . 

19 
20 
30 
4/ G 

9/G 

IO 

5/G 
4/ 7 

3,4, 5 

P11r/1110 co11 1111 /mie 
S Or/1111do. Co 1111111io11c. lcllcn '. 
Uscito d11l/'ospi111lc 
/ cs /11 S111tulo. D,ciollo m n i prigio11iao. 
lddio siti bc11cdc110 che ogg.i 11pprc11do I(/ 111i11 liha11 ::iu11c. 
P(lr/c11w d11ll'lbDl(lrt1 arrivo Portotorrcs (I(/ um 12 1· 45 p. 11 5(1.rsari ore 2 p. ChilicJ/li orl' ·/. 
'f'crr1111ov(I - C ol/o 11/'ill/('/ [2i l p.27 
C1v1ta1J1 ·cchi11 vi(/ Liuor110 - Pis11 e Firc11zc or<' I I p. felice. 
!ddio e 111 il. \l,'v/ari(I sù1110 lod111i e ri11gr11::ic1ti[28I 

Cc111/cm p(l r/1/1 per F(lr/'il (/ 9 / 9) 
Ore tre L(Jli 11l/'osp1t(llc M11tcmiltÌ, ,1 ore qu11/lro pu111 11t1/11 /'111111(1. Sia lodato lddin .1 

/1111111 1111/(I I, ,1 luglio I 9 19. 
l11gli(J tre J1, ion1i di .Mcchcg,~i ccc. 11 Firen ze. 
JJ11rlilo dc1 l-'irc11::c pa l-'11r/'il li 20/S ore I I e 55 1101/c. l lrrivu ,1 c11st1 il 2 1 1101/e. 
R,,j)a r/ iln per fir1·11zc il 3/9 ,11nvalo al -119 pco11. 
Sw:c:,·m partilo per Ct/Scl il 5/ ') ore 23 e 55. 

rin Il Golfo degli Aranci era 
rappa d'oboligo per gli internali 
civili ed i prigionieri a.u. dislo­
ca/i in Sardegna. 

[2s J Una sua annotazione 
ricordava il suo preciso impe­
gno negli armi addi~enire per 
essere staio ascol1ato nelle 
suppliche: A Barbana. Con rut­
ta la famiglia. confessione. 
comunione. messa di ringra­
ziamento. elargizione Cor.5. un 
quadro, abbonarsi al periodi­
co·t,.•/adonna di Barbana·. Ad 
Aquileia. Confessione e Comu­
nione per te anime del purga­
torio. A Monte Santo. Pellegri­
naggio. confessione e comu­
nione. A Padova. Cambiare 
nome a Nina con Antonio 
Patarino elargizione pane 
S.Antonio. eventualrnente da1e 
a Lola il necessario per un pel­
legrinaggio a Paàova. 




